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26 MAGGIO 2020 CULTURA E SPETTACOLI 

Dialoghi sull’uomo (Pistoia 22-
23-24 maggio) 

 

(Maria de falco Marotta)  Il parlare distingue l’uomo e il suo linguaggio risulta il testimone del suo tempo. Quando questi si 
impoverisce, si perde qualcosa e come scrisse A. Camus” Nominare male le cose è partecipare all’infelicità del mondo” 
Quando tutti pensano allo stesso modo, è perché si pensa poco. In un tempo che sta tracciando nuovi confini, nuove 
alterità e diversità, nuovi razzismi una riflessione sulla centralità del linguaggio per la convivenza e il dialogo, è 
necessaria. A Pistoia si è tenuto il bellissimo dialogo sull’uomo e tra i tanti discorsi significativi quello di Sebastião 
Salgado, uno dei più grandi fotografi del mondo, ha toccato il cuore per il suo racconto. Tra l’altro ha detto che tali 
popolazioni indigene fanno parte della straordinaria storia della nostra specie. La loro scomparsa sarebbe una tragedia 
estrema per il Brasile e una perdita immensa per l'umanità. Non c'è tempo da perdere. È questo il rischio che corrono le 
popolazioni indigene se non si prendono provvedimenti urgenti” 
Chi è Salgado 
Sebastião Salgado è nato nel 1944 ad Aimores, nello stato di Minas Gerais, in Brasile, e vive a Parigi. Dopo gli studi in 
Economia, ha intrapreso la carriera di fotografo professionista nel 1973 a Parigi, lavorando con molte importanti agenzie, 
tra cui Magnum, fino al 1994, quando con la moglie Lélia Wanick Salgado ha fondato Amazonas Images, una struttura 
interamente dedicata al suo lavoro, dove ha sede anche il loro studio. Ha visitato oltre 100 paesi nel corso dei progetti 
fotografici che ha intrapreso. Il suo lavoro è stato pubblicato, oltre che da numerose testate giornalistiche, anche in libri 
come Altre Americhe (1986), Sahel: l’homme en détresse (1986), Sahel: el fin del camino (1988), La mano dell’uomo 
(1993), Terra (1997), In cammino e Ritratti di bambini in cammino (2000), Africa (2007), Genesi (2013), Profumo di 
sogno (2015), Kuwait. Un deserto in fiamme (2016) e Gold (2019). È stato insignito di numerosi premi fotografici per la 
sua opera, è ambasciatore di buona volontà dell’Unicef e, tra i vari riconoscimenti, è membro onorario dell’Accademia 
delle Arti e delle Scienze degli Stati Uniti. Nell’aprile 2016 è stato eletto membro dell’Académie des Beaux-Arts nella 
sezione un tempo occupata da Lucien Clergue. Nel luglio 2016 è stato nominato Cavaliere della Legion d’Onore 
francese e nel 2019 ha ricevuto il Peace Prize of the German Book Trade. Attualmente Salgado sta lavorando a un 
progetto fotografico sulla Foresta Amazzonica brasiliana e le comunità indigene che vi abitano. È in corso a Pistoia la 
mostra Exodus. In cammino sulle strade delle migrazioni. 
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